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SINTESI NON TECNICA 

 
PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO-VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 

 
Veduta aerea dell'Holiday Park Spiaggia e Mare - villaggio turistico all'aria aperta 

 

Il progetto di riqualificazione ambientale e dell’offerta turistico ricettiva dell’Holiday Park 

Spiaggia e Mare comprende una serie di interventi che mirano all’arretramento dall’arenile 

delle strutture presenti e alla ricomposizione ambientale delle originarie caratteristiche 

della zona costiera.  

La proposta comporta un progressivo arretramento verso la campagna aperta delle 

strutture mobili esistenti (case mobili), ovvero l’alleggerimento della densità turistica 

nell’area che si trova tra il viale mediano del villaggio turistico e l’arenile che, rivisitata con 

nuove piazzole, diverrà un zona per il “glamping”-, priva di costruzioni, con 

tende/casemobili ecocompatibili. 

La riorganizzazione funzionale della struttura turistica che prevede lo spostamento delle 

attuali case mobili verso la zona interna verso la campagna aperta , nell’attuale zona 

agricola e per attrezzature pubbliche, sarà effettuata in concomitanza con la costruzione di 

una duna eolica lungo tutto il fronte mare e a ridosso di questa, il rinfoltimento delle 

alberature esistenti della pineta in continuità con quella esistente di altra proprietà, a 

margine dell’arenile verso nord. 
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Veduta aerea dell'Holiday Park Spiaggia e Mare - villaggio turistico all'aria aperta 

 

L'obiettivo aziendale è di realizzare il progetto di riorganizzazione e riqualificazione 

ambientale della struttura turistico ricettiva nell'arco del decennio di validità della 

convenzione urbanistica contenuta nell’Accordo art. 40 L.R. 20/2000. 

Pertanto l'attuazione del progetto è stata ripartita in 5 bienni consecutivi, considerando 

come zero temporale la data di inizio lavori a seguito del rilascio del primo Permesso di 

Costruire. 

 

Capacità ricettiva  

Il progetto di riorganizzazione e riqualificazione ambientale non modifica la capacità 

ricettiva complessiva della struttura.  

Infatti, si mantengono le attuali 554 piazzole per l’ospitalità, ciascuna delle quali ha 

attualmente una superficie media pari a 80/90 mq; il progetto di riorganizzazione 

procederà ad una ridistribuzione più rada che darà la possibilità di ampliare ciascuna 

piazzola fino a una dimensione media di 120/150 mq. 
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Il Progetto Definitivo-Esecutivo e la Valutazione di Impatto Ambientale 

Il progetto definitivo/esecutivo per la Valutazione di Impatto ambientale, tiene conto delle 

future esigenze della struttura ed è di conseguenza proiettato sul termine decennale 

di ultimazione delle opere previste. 

Trattasi quindi di una ristrutturazione complessiva della struttura turistica nel lungo 

periodo che, pur conservando inalterata la superficie complessiva dei fabbricati 

(mq.4.571) e la capacità ricettiva (554 piazzole) come previsto dalla Disciplina 

dell’Accordo , comporta interventi di ristrutturazione che prevedono spostamenti dei 

sedimi e variazioni rispetto agli attuali, dei quantitativi assegnati a ciascuna funzione 

con il fine di ottimizzare e diversificare l’offerta turistica e la qualità ambientale del 

complesso. 

Per esempio, la riduzione dei servizi igienici è dettata dalla necessità di aumentare il livello 

dell’offerta attraverso l’inserimento di casemobili dotate di servizio igienico individuale a 

sfavore delle aree oggi dedicate alle piazzole con tenda per le quali la domanda è in 

continuo calo. 

La definizione di una nuova rotatoria su Viale dei Mille e di una viabilità anulare interna 

proposta con il fine di aumentare il livello di pedonalità e di libertà di movimento 

interno, quindi della qualità dell’offerta, comporta la necessità di spostare in avamposto 

la reception, di doppiare i parcheggi destinandoli rispettivamente all’accoglimento (si 

evitano conflitti all’ingresso) ed allo stallo sul lungo periodo. 

Così pure, la scelta di costituire una spessa zona filtro tra Viale dei Mille (traffico in 

aumento per il potenziamento -terza corsia) collocando zone ad impianti sportivi, magazzini 

di servizio e parcheggi alberati, diminuisce notevolmente, nei confronti delle zone interne 

per l’ospitalità degli equipaggi, l’impatto del rumore esterno, dell’inquinamento da gas 

e aumenta la qualità dell’aria, restituendo alle aree a piazzole maggior comfort di 

soggiorno. 

La definizione di una nuova rotatoria su Viale dei Mille e di una viabilità anulare interna 

proposta con il fine di aumentare il livello di pedonalità e di liberta di movimento, quindi 

della qualità dell’offerta, comporta la necessità di spostare in avamposto la reception, di 

doppiare i parcheggi destinandoli rispettivamente all’accoglimento (si evitano 

conflitti all’ingresso) ed allo stallo sul lungo periodo. 
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Il sistema della mobilità interna è formato da una viabilità principale che dalla reception 

attraversa tutta la struttura fino a raggiungere la parte nord. 

Con l’ampliamento previsto, l’asse principale di attraversamento carrabile verrà 

spostato sull’attuale strada di gronda oggi utilizzata unicamente per mezzi di servizio.  

Questo permetterà una ulteriore pedonalizzazione dell’asse principale di attraversamento 

(già pedo-ciclabile nel primo tratto che parte dall’ingresso) e in linea generale impedirà 

l’attraversamento del campeggio da parte di veicoli in transito non diretti alle piazzole. 

Questo,. 

I veicoli degli ospiti potranno accedere dalla “viabilità di gronda” penetrando verso la parte 

interna attraverso stradelli secondari in terra battuta che condurranno a parcheggi comuni 

in prossimità del punto di alloggio. Già ora, il carico e scarico dei bagagli avviene con 

mezzi elettrici ed a cura del personale. 

Nella porzione a sud vicino all’ingresso della struttura è prevista la realizzazione di una 

zona sportiva composta da tre campi da gioco: polivalente, da calcetto, campo da 

racchettone. Quelli polivalente e da calcetto saranno con pavimentazione sintetica dotati di 

un sistema di raccolta delle acque meteoriche per successiva dispersione in falda; quello 

da racchettone sarà in sabbia. 

Dal punto di vista tipologico le case mobili saranno ecocompatibili provviste di chassis e 

ruote. Gli scarichi di bagno e cucina saranno collegati a baionetta(quindi facilmente 

sganciabili)con la rete fognaria composta da tubazioni geberit semplicemente interrate e 

collegate al collettore principale. 

Le piazzole saranno elettrificate con colonnina di alimentazione energia elettrica, tv e dati e 

contornate su tre lati da siepi altre circa un metro. La superficie della piazzola sarà inerbita 

a prato. 

E’ prevista anche la sistemazione e la recinzione con accesso dall’esterno del bunker 

bellico posto su Viale dei Mille. Le operazioni previste riguarderanno il restauro e la 

pulizia del manufatto e la sistemazione a verde dell’area di pertinenza. 

Vengono inoltre approfondite le alternative di tracciato che il progetto guida/unitario 

allegato all’Accordo prevede per la pista ciclopedonale interessante l’area. 

Vengono illustrati ed analizzati i due tracciati (denominati “Alternativa 1” _pista 

ciclopedonale entroterra e “Alternativa B”_pista ciclopedonale su dune) evidenziando 

per ciascuno le criticità e il rapporto vantaggi/svantaggi di ogni loro componente. 
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In sintesi il tracciato “A” si inserisce organicamente nel sistema delle piste 

ciclopedonali esistenti e previste dal P.R.G. limitando le interferenze viabilistiche ad un 

solo attraversamento della strada fronte mare. Quest’ultimo tracciato consente, con il 

ripristino delle dune preesistenti in continuità con quelle esistenti a nord dell’area, la 

conservazione del sistema dunoso valorizzando il paesaggio naturale. 

Per il tracciato “B” si evidenzia la scarsa qualità del tratto iniziale retrostante il 

muro di perimetrazione dell’insediamento esistente verso la spiaggia, nonché la sua 

interferenza con il varco di accesso a tale insediamento. 

Questo tracciato, inoltre, richiede la collocazione di passerelle lignee sulle ricostruite 

dune che saranno presumibilmente soggette a continua pulizia dalla sabbia, causata 

dal vento, e manutenzione delle stesse.  

Si propone di seguito la matrice di valutazione ambientale dei vari aspetti dei due 

tracciati alternativi della pista ciclopedonale. 

 
Matrice di valutazione ambientale dei vari aspetti dei due tracciati alternativi  

della pista ciclopedonale 
 

Oggetto di valutazione 

Alternativa A 
Pista 

ciclopedonale 
entroterra 

Alternativa B 
Pista ciclopedonale 

su dune 

1. Conservazione del sistema dunale e della naturalità del 
paesaggio 

 

 

 

 

2. Immediata integrazione con la rete ciclopedonale esistente e 
programmata a livello comunale 

 

 

 

 

3. Attraversamenti  e intersezioni con la viabilità principale e 
accessi carrabili 

 

 

 

 

4. Integrazione e valorizzazione del sistema urbano del verde 
esistente e programmato (verde di filtro e/o di 
collegamento, viali urbani alberati, verde attrezzato) 

 

 

 

 

5. Integrazione e valorizzazione del sistema urbano dei 
parcheggi esistenti e programmati (parcheggi pubblici) 

 

 

 

 
6. Aspetti visivi e percettivi del paesaggio costiero e del sistema 

dunale 

 

 

 

 

 

 

Quindi, il progetto si inserisce nell’ambiente preesistente migliorandolo nelle sue 

componenti naturalistiche e minimizzando gli effetti dell’uso antropico del territorio. 
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Infatti: 

- non aumenta la capacità ricettiva perché ripropone le 554 piazzole esistenti; 

- non aumenta la volumetria dei fabbricati esistenti prevedendone solo la 

ristrutturazione; 

- viene migliorata la viabilità carrabile di prossimità con la realizzazione di una rotonda; 

- viene riqualificato il sistema costiero: 

• arretrando molte piazzole e riqualificando le rimanenti con la tipologia a leggero 

impatto del glamping ecocompatibile; 

• ricostruendo il sistema delle dune in tutto il suo apparato morfologico per la difesa 

dall’ingressione marina; 

- viene potenziata la formazione boscata ed arbustiva piantando nuove alberature; 

- viene favorita la mobilità dolce realizzando un ampio tratto di pista ciclabile; 

- viene rivitalizzata la memoria storica restaurando il bunker bellico. 

La realizzazione della riorganizzazione e riqualificazione funzionale comporterà la 

progressiva sostituzione delle case mobili esistente nuove strutture più efficienti, più 

confortevole ed ambientalmente compatibili. 

Inoltre la riorganizzazione dell’insediamento determina la formazione di un’ampia area 

centrale pedo ciclabile, che, unita all’ampliamento dell’area per servizi ludici collettivi, 

comporta la riqualificazione dell’ambiente quotidiano dei turisti, quindi la qualità del 

campeggio/villaggio turistico. 

Per ragioni  sopra esposte, si ritiene che il giudizio di compatibilità ambientale 

sia favorevole. 

 




